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sionati il diritto troppo spesso non riconosciuto 
agli assegni per il periodo anteriore alla liquida-
zione della pensione. 

« Mancini Augusto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
non intenda disciplinare nei modi opportuni, a 
modifica delle vigenti norme di legge e di re-
golamento, la valutazione del servizio prestato 
in guerra dagl'insegnanti primari e secondari, 
sia nei concorsi, d'ogni ordine e grado, sia nel-
l'assegnazione delle supplenze. 

« Calò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non creda opportuno abolire, sia pur con le ec-
cezioni assolutamente inevitabili, le note in-
formative segrete per gli insegnanti secondari. 

« Calò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se in vista 
•della crisi, nella quale si dibatte l 'industria vi- i 
nicola, non creda opportuno l'abolizione dell'ar-
ticolo 6 del decreto 7 aprile 1921, n. 374, e della 
imposta sul vino. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Lissia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non riten-
ga opportuno ridare al commercio estero dei for-
maggi quella libertà di esportazione assoluta-
mente necessaria per impedire la rovina del-
l'industria casearia nazionale. (L'interrogante 
•chiede la risposta scritta). 

« Lissia ». 

« Il sottoscrìtto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
•creda ches i possa, col limitato personale che vi 
è addetto, avere fiducia nel regolare funziona-
mento, in genere, delle amministrazioni sco-
lastiche provinciali e dei loro uffici; e se non 
creda urgente compito dello Stato, spesso af-
fermato dai corpi interessati e competenti, 
quello di rivedere, secondo le gravi necessità 
riconosciute, l'organico del personale ammini-
strativo ed ispettivo addetto all'Ufficio scola-
stico provinciale. E chiede inoltre se non creda 
•ormai urgente suo compito quello di promuo- | 
vere l'aumento del numero del personale ammi-
nistrativo (specialmente della ragioneria) ed 
ispettivo addetto all'Ufficio scolastico della qro-
vincia di Torino, che è quella che ha il mag-

• gior numero dii scuole dipendenti, non soltanto j 

secondo i dati di recenti tabelle, ma secondo le 
necessità riconosciute in ispezioni e segnalate 
ripetutamente dall'Amministrazione scolastica 
interessata. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta ). 

«Quilico». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
il ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se intenda, secondo le più evidenti ragioni di 
equità ed i ripetuti affidamenti, sistemare sta-
bilmente la posizione degli avventizi degli uf-
fici scolastici provinciali. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Quilico». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere i criteri pei 
quali si è soppressa o si intende sopprimere la 
scuola magistrale di scherma con sede in Ro-
ma, che sì gloriose tradizioni ebbe e che tanto 
può fare ancora per lo incremento della scher-
ma in Italia. (Gl'interroganti chiedono la rispo-
sta scritta). 

| « De Capitani d'Arzago, Federzoni, Mazzi-
ni,. Coda, Ciano, Celesia, Gray, Caetani, 
Petrillo, Baldassarre, Tofani, Mussolini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere se pel risarcimento dei danni alle 
campagne devastate per fat to di guerra il Go-
verno intenda procedere applicando i criteri ed 
i principi ammessi per la ricostituzione dei va-
lori-case e dei valori-mobili, conforme vuole lo 
spirito e la lettera del testo unico 27 marzo 
1919, n. 426, articolo 1 e 8, in modo che i capi-
tali agrari, vengano ripristinati al loro valore 
prebellico, e l'indennizzo corrisponda al danno 
reale sofferto dai proprietari di terre riferito 
ai prezzi attuali. 

« Se è veo che la Direzione di finanaza di 
Trento, incaricata delle liquidazioni, non ha at-
tualmente a disposizione, per pagare i danneg-
giati, nessun fondo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Carbonari». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non ritiene op-
portuno e doveroso migliorare il trattamento di 
quiescenza dei pensionati delle pubbliche am-

| ministrazioni elevandone equamente la misura 
in proporzione dei cresciuti bisogni ed asse-
gnando ad essi nel frat tempo un congruo as-
segno temporaneo mensile. (U interrogante 
chiede la risposta scritta). 

I « Franceschi ». 
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